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Psichiatria-e riforma 
— - - - — • 

Perché non si può 
parlare di 

«fermo sanitario» 
ROMA — Si sta accendendo 
in questi giorni sulla stampa 
una discussione, anche viva
ce, sull'articolo 30 del proget
to di riforma sanitaria (at
tualmente ' all'esame della 

, Camera) relativo alle « norme 
per i trattamenti sanitari 
obbligatori ». La polemica 
non ci sorprende se conside
riamo che la « questione psi-
chiatrica > è materia com
plessa che sottende una mol
teplicità di posizioni culturali 
e ideali e che è stata affron
tata per la prima volta, dal 
lontano 1004, in maniera suf
ficientemente organica. 

E' innanzitutto necessario 
premettere che le norme re
lative alla psichiatria del 
progetto di riforma, vanno 
lette all'interno del disegno 
generale, con occhio anche 
critico poiché sano norme 
certamente perfettibili, ma 
sgombro da posizioni pregiu
diziali. La riforma nel mo
mento in cui unifica e de
centra la gestione della salu
te apre'la strada ad un con
trollo democratico della stes
sa, e rappresenta una rispo
sta complessa e unitaria an
che al problema della psi
chiatria. La gestione attuale 
del bisogno psichiatrico, sor
retta da una legislazione su
perata e dall'istituzione ma
nicomiale è emblematica del
la emarginazione, delle con
traddizioni e delle conflittua
lità mediate e risolte in mo
do surrettizio dal potere me
dico. Il superamento della i-
stituzione manicomiale si po
ne quindi come necessario 
atto per un progetto di tutela 
dei benessere psichico del
l'individuo. Ma il problema 
che lo specifico « psichiatri
co > apre va al di là del su
peramento della legislazione 
del 1904: il movimento di 
rinnovamento psichiatrico, le 
esperienze avanzate che nel 
concreto si sono attuate, la 
crescita culturale e comples
siva della società, pongono 
oggi in discussione la validità 
di conoscenze scientifiche, di 
modelli tradizionali e di 
norme sociali e ripropongono 
una nuova dimensione del
l'uomo inteso come soggetto. 
con i suoi bisogni materiali e 
culturali, con le sue aspira
zioni e i suoi valori. 

In questo • senso > e ' con 
questa prospettiva vanno let
te anche le norme che all'in
terno della riforma si svilup
pano attorno a due concelti 
fondamentali: 1) i trattamen
ti sanitari obbligatori nel lo
ro complesso si giustificano 
solo per motivi sanitari e in 
particolari condizioni; 2) • il 
ricovero coatto del malato di 
mente deve avvenire negli 
ospedali generali « all'inferno 
di strutture dipartimentali 
che realizzino la continuità 
terapeutica * - (penultimo 
comma dell'articolo 30). Va 
un lato quindi ai afferma la 
depenalizzazione « dell'inter
vento coercitivo, dall'altro si 
codifica la volontà di supera
re il manicomio e la legge 
del 1904, interrompendo U 
circuito segregazione-potere. >• 

• Proprio sui - € trattamenti 
sanitari obbligatori» si sono 
appuntate le critiche di Psi
chiatria democratica e in 
particolare di Franco Basa
glia, nella recente intervista 
al « Giorno », e di Agostino 
Pirella sulla « Repubblica ». 
Se questi due articoli ripor
tavano esattamente le opi
nioni di questi due operatori.' 
altamente qualificati (e ver
rebbe fatto di augurarsi che 
vi sia stato un travisamento 
del loro pensiero) se ne rica
va l'impressione che la legge 
sia stata letta da loro in mo
do disattento. E' necessario 
quindi fare alcune puntualiz
zazioni. 

Innanzitutto il legislatore 
non e ha operato troppo m 
fretta e in silenzio » se si 
considera che la riforma sa
nitaria è l'approdo di un la
voro che ha visto impegnate 
per mesi varie forze politi
che, sulla base di un con
fronto con diverse forze so
ciali e del patrimonio e del
l'elaborazione costruiti in 
questi anni dalla pratica di 
Psichiatria democratica. Co
me è possibile quindi credere 
che le norme relative alla 
psichiatrìa nascono da un'e
sigenza « antireferendaria » e 
non capire al contrario che 
esse nascono dalla colon fa 
politica, ben più consapevole 
e matura, di non ricorrere a 
leggi speciali, ma di intro
durre nella riforma sanitaria 
— che è legge quadro e di 
principi — i punti di riferi
mento per l'operare concreto 
dei tecnici, degli amministra
tori, dei politici, delle forze 
sociali, in un settore che è 
estremamente delicato? 

Basaglia e Pirella sono in
corsi poi in errori di lettura 
anche banali, e in afferma
zioni quantomeno contraddit-

, forie. Affermano da un lato 
che l'artìcolo 39 introduce il 
concetto ài fermo sanitario 
(e quindi è repressivo) e dal-

, féltro che t il progetto ipo-
. l ina ma struttura sanitaria 
; £ 4 democratica, una cultura 

mmocratica* (che oggi non 

c'è) e quindi è troppo avan
zato. Per sgombrare il campo 
dagli equivoci precisiamo che 
l'autorità sanitaria di cui 
parla l'art. 30 non è il medi
co ma il sindaco (come è 
d'altronde precisato nel IV 
comma dell'art. 29). Il sinda
co peraltro opera sulla base 
di un disposto di legge e di 
una indicazione fornita dagli 
operatori del settore. Non vi 
è quindi alcun medico che 
possa « senza informare nes
sun organo pubblico per 48 
ore, decidere con potere as
soluto il ricovero coatto in 
manicomio » perché l'aufonfà 
sanitaria non è il medico e il 
ricovero coatto (come stabi
liscono i commi 14 e 15 del
l'art. 30) non può avvenire 
nell'ospedale psichiatrico. Né 
il giudice tutelare ha nella 
legge funzioni costrittive ma 
semmai di controllo e di ca
rattere garantista. 

Il problema reale piuttosto 
è se l'intervento coattivo sia 
legittimo per motivi di salu
te. Credo che un diverso mo-

i do di fare salute ridurrà il 
ricorso alla coazione; ma 
responsabilmente e realisti
camente dobbiamo anche ac
cettare che esistono situazio
ni e condizioni nelle quali il 
ricorso alla coazione si pone 
come misura non di violenza 
ma di tutela del cittadino, 
non a vivere la sua malattia, 
ma a difendere la sua salute. 

Quanto ai manicomi siamo 
consapevoli che non basta un 
articolo di legge per superar
li. Ma la maturazione com
plessiva. culturale e politica 
è processo di lotta e di con
quista e una legge di riforma 
deve essere in testa, e non in 
coda, a questo processo. 
D'altronde la volontà di tra
sformazione non è come so
stiene Basaglia solo « verba
le », ma è in atto, pur con 
molte contraddizioni anche al 
di fuori di esperienze ecla
tanti e si fa sempre più pa
trimonio collettivo e non eli
tario. 

TM riforma sanitaria offre 
poteri reali all'ente locale e a 
tutti gli operatori e alle forze 
democratiche per costruire 
quel processo di rinnovamen
to di cui è parte integrante 
quell'esigenza di un modo 
nuovo di fare psichiatria. 

Vanda Milano 

Dal Tribunale di Venezia 

Nuova fuga di Kociss 
(è già evaso 6 volte) 

VENEZIA — E con questa fanno sei: ieri mattina Silvano 
Maistrello soprannominato « Kociss », veneziano, trentenne, 
il pregiudicato più noto della regione, è riuscito ancora una 
volta ad evadere, eludendo la stretta sorveglianza cui era 
sottoposto. E questa volta non è fuggito da un carcere o 
dalla questura, come fece qualche anno fa a Treviso, ma 
da una camera di sicurezza del tribunale di Venezia in cui 
attendeva di essere processato per guida senza patente e 
per eccesso di velocità. 

Alle ore 9,40 di ieri mattina Silvano Maistrello, trasferito 
per l'occasione dal carcere di Cuneo, ha chiesto di essere 
accompagnato alla toilette, l'unica che serve le quattro ca
mere di sicurezza del tribunale. E' sparito ed è ricomparso 
poco più tardi su un cornicione a 5 metri di altezza, davanti 
agli occhi allibiti di qualche passante e del titolari delle 
bancarelle del mercato di Rialto, all'interno del quale sorge 
il palazzo del tribunale. Alcuni hanno affermato di averlo 
visto scendere usando l'ultimo tratto di una grondaia, altri 
hanno testimoniato che il Maistrello è saltato giù con il 
corpo eretto e a gambe unite. 

E' stata una donna a dare l'allarme dopo aver visto, da 
una finestra del tribunale, l'uomo sul cornicione. Superata 
una fase iniziale di sbigottimento, carabinieri e polizia sì 
sono dati da fare, ma era già troppo tardi. Saltato giù 
« Kociss » si era dileguato nel dedalo di « callette » di Rialto. 
NELLA FOTO • La finestra (indicata dalla freccia) del tri
bunale di Venezia da dove è fuggito Silvano Maistrello detto 
« Kociss ». Nel riquadro la foto dell'evaso. 

l a riunione con Andreotti programma nuovi incontri 

Sull'occupazione in Campania 
«vertice» governo-enti locali 

La gravità della crisi del sistema produttivo esposta dagli amministratori di 
Regione, Comune e Provincia di Napoli - Valenzi: positivo l'avvio del confronto 

ROMA — Trecentosessantami-
la iscritti nelle liste di collo
camento, quindicimila nel so
lo terzo trimestre del "TI, 
centotrentasettemila giovani 
nelle liste speciali. Queste so
no le cifre del e caso Cam
pania ». e lo scenario — per 
cosi dire — dell'incontro che 
ieri, per la prima volta, ha 
visto infine riuniti attorno a 
un tavolo coi rappresentanti 
degli enti locali, il presiden
te del Consiglio Andreotti, 1 
ministri De Mita e Morlino. 
sottosegretari e alti dirigenti 
dell'IRI e della Cassa del 
Mezzogiorno. 11 presidente 
della Regione. Gaspare Rus
so, il sindaco di Napoli, com
pagno Maurizio Valenzi, il vi
cepresidente della giunta re
gionale, Giovanni Acocella e 
il presidente dell'amministra
zione provinciale. Giuseppe 
Iacono, hanno potuto così, do
po una lunga serie di richie
ste finite nel vuoto, discutere 
al livello più appropriato la 
situazione occupazionale, e del 
sistema produttivo, della Cam
pania e del Mezzogiorno. 

Che questo sia finalmente 
potuto accadere, è ovviamen
te positivo, come hanno fatto 
rilevare al termine dell'incon
tro i rappresentanti degli en
ti locali: e si deve « alla pres
sione concomitante se non 
congiunta di tutte le forze de
mocratiche », sottolinea Va
lenzi. Quanto al giudizio . di 
merito, va da sé che occor
rerà attendere i risultati del
le altre riunioni già fissate 
per il prossimo mese di gen
naio. l 'il. il 13 e il 18. Vi 
parteciperanno ministri, fun
zionari dei grandi gruppi pub
blici, rappresentanti della Re
gione, del Comune e della 
Provincia di Napoli, e si af
fronteranno sostanzialmente 
tre ordini di problemi: indu
stria (e quindi questioni Ital-
sider. Alfasud. Unidal. e t c ) ; 
interventi straordinari per la 
Cassa del Mezzogiorno: lavo
ri pubblici e progetti speciali. 
Quella di ieri, dunque, può es
sere definita l'apertura di un 
confronto — e in ciò sta la 
positività della riunione — 
sul quale, come dice Mauri
zio Valenzi. dando un parere 
sostanzialmente concorde con 
quello degli altri rappresen
tanti locali, « un giudizio pon

derato si potrà dare solo al 
momento in cui si tireranno 
le conclusioni e si vedranno 
i risultati ». 

« Gli interventi del gover
no — aggiunge il presidente 
Russo (DC) — saranno col
locati sul piano generale e 
perciò noi abbiamo insistito 
sul fatto che i processi di ri
strutturazione dei grandi grup
pi industriali soprattutto, sia
no rigidamente condizionati a 
impegni corrispondenti di in
vestimenti nel Sud ». 

Si arriva così facilmente al 
discorso sull'Italsider. « Ab
biamo avuto alcune assicura
zioni dai dirigenti del grup
po — dice Valenzi — ma spe
riamo soprattutto che nel 
prossimo incontro, quello del-
l'U, escano dagli equivoci e 
ci dicano con chiarezza che 
progetti hanno per Bagnoli e 
quali richieste reali avanzino 
alla Regione e al Comune: in 
particolare, circa la variante 
al Piano regolatore dichiara
ta necessaria per certi inve
stimenti più a lungo raggio ». 

Assicurazioni, che debbono 
però anch'esse ricevere ulte
riori conferme e precisazio
ni nei prossimi incontri sono 
state date per le questiona 
dei Centri ricerca SME, Mon-
tedison e tc . così come per 
le prospettive dell'Alfasud (si 
parla in particolare della se
conda fabbrica, l'A.Pomi.2). 

Uno dei nodi principali del
la situazione è stato toccato 
con la discussione sulle Par
tecipazioni statali. 

Da sottolineare infine la 
proposta, esposta dal sinda
co Valenzi, di stabilire una 
sorta di « tarola d'incontro 
permanente », come la defi
nisce lui, con sede sia a Ro
ma che a Napoli e con la 
partecipazione degli enti lo
cali e del governo. Compito 
dell'organismo dovrebbe es
ser quello di portare avanti 
il confronto fino a indicare 
un certo numero di punti 
fermi, con scadenze precise 
e annesse cifre di investimen
ti. taU da costituire un piano 
di emergenza. 

Si è dimessa la 

giunto regionale 

in Sicilia 
PALERMO — La giunta re
gionale siciliana si è dimes
sa. L'annuncio è stato dato. 
a tarda sera, subito dopo che 
l'Assemblea regionale aveva 
approvato (con l'astensione 
dei comunisti) il bilancio di 
previsione per il 1978. 

La giunta, come è noto, 
era composta dai rappresen
tanti del PSI, del PSDI. del 
PRI e della DC. E' stato lo 
stesso presidente, il de Bon-
figllo. ad annunciare nel cor
so della seduta che le trat
tative per la formazione di 
un nuovo governo erano im
mediatamente riprese fra 1 
sei partiti autonomisti, co
munisti compresi. 

La riunione per l'elezione 
del nuovo presidente e del 
nuovi assessori è stata fis
sata per 11 16 gennaio. 

Ascoltati ieri in Commissione 

I dirigenti dell'INA non spiegano 
le cause del dissesto dell'istituto 

ROMA — La commissione in
terparlamentare di indagine 
sulle assicurazioni ha ascolta
to ieri il gruppo dirigente 
dell'Istituto nazionale delle 
assicurazioni. L'INA, com'è 
noto, è stato di recente al 
centro di una vivace polemi
ca. prima per una serie di 
operazioni sulle quali era in
tervenuta anche la magistra
tura (Assifin, polizze fiscali 
emesse da una società colle
gata, Cartiere Milani alla 
cui testa è un personaggio 
raggiunto da avviso di reato), 
poi a causa delle pesanti in
terferenze del ministero del
l'Industria nella nomina dei 
Consigli di amministrazione 
dell'INA e dell'Assitalia. fatte 
al di fuori di ogni principio 
di professionalità. 

L'attesa per questa seduta 
è andata — però — in gran 
parte delusa per l'atteggia
mento evasivo assunto dal 

presidente dell'INA. Dosi — 
era assente il neo presidente 
dell'Assitalia, l'ex senatore 
socialista Pieraccinl — e dal 
direttori generali Tomazzoll e 
Bertolozzi. 

« Preciseremo meglio 11 
nostro giudizio quando ver
remo messi in condizione di 
analizzare dati e risultanze di 
bilancio degli ultimi anni di 
gestione — ci ha dichiarato il 
compagno Felicetti. vice pre
sidente della commissione — 
e costi generali e compensi 
provvigionali, linee nel setto
re degli investimenti e delle 
partecipazioni, rendimenti e 
utilizzo delle risorse finanzia
rie. Tuttavia, quello che è e-
merso da questo primo in
contro, al quale altri segui
ranno per puntualizzare o-
rientamenti e correzioni ur
genti, è che l'azienda di Stato 
non ha saputo corrispondere 
al ruolo che ad essa è affida

to per operare come stru
mento di controllo, di cal
miere e di stimolo del mer
cato ». 

Ad avviso di Felicetti 
« questo è avvenuto, con la 
grave conseguenza di una 
perdita rilevante di quote del 
mercato assicurativo, anzitut
to perché l'occupazione del
l'Ente — a tutti i livelli — da 
parte della DC, ha fatto de
cadere la capacità imprendi
toriale dell'istituto, devastato 
dalle forme più avvilenti di 
lottizzazione e di clienteli
smo. In secondo luogo, per
ché grave è stata la completa 
subordinazione dell'Istituto 
alla logica delle imprese pri
vate nella cui associazione. 
inspiegabilmente. TINA con
tinua a rimanere, rinuncian
do cosi a esprimere posizioni 
autonome per esempio nel 
campo delle tariffe RCA ». 

Per la siccità 

Inchiesta 
giudiziaria 
a Palermo 
per l'acqua 
a «mercato 

nero» 
PALERMO — Per l'acqua 
venduta ni mercato nero il 
pretore di Palermo Giusep
pe Di Lello, ha ieri aperto 
un'inchiesta per identificare 
gli sciacalli che speculano 
sulla grande sete che da 
più di nove mesi assilla il 
capoluogo siciliano. Si calco
la che sono non meno di 
1.800 i pozzi privati che suc
chiano dal sottosuolo una 
ingente quantità di acqua 
sottraendola cosi all'intera 
collettività. Man mano che 
la siccità si fa più pesante 
(la pioggia caduta per poche 
ore nella notte di martedì 
ha solo impercettibilmente 
accresciuto il livello dei poz
zi d'acqua) la manovra spe
culativa diventa più esosa: 
decine di autobotti, peraltro 
sfomite dei necessari requi
siti igienici, fanno la spola 
tra i pozzi privata ed i con
domini assetati vendendo 
l'acqua a 50 mila lire a ca
rico. Il magistrato vuol far 
luce su questo e altri aspetti. 
non ultimo quello degli al
lacci abusivi alle conduttu
re pnncipall specie da par
te di imprese di costruzione 
che si riforniscono pagando 
all'azienda municipalizzata 
una cifra davvero esigua. E' 
tutta acqua sottratta al ser
vizio pubblico e che fa di
minuire la già scarsa dispo
nibilità che si aggira sui 
1.800 litri al secondo. 

Non è la prima volta che 
11 pretore Di Lello si occu
pa delle vicende idriche di 
Palermo: una precedente in
chiesta, sulle cause del de
pauperamento e dell'inquina
mento delle falde, è bloccata 
per un assurdo veto pasto 
dal ministero di Grazia e 
Giustizia. Le spese per le pe
rizie. che ammonterebbero a 
soli sette milioni, vengono ri
tenute troppo esose. 

Intanto all'azienda muni
cipalizzata dell'acquedotto 
non sonno che cosa fare. 
L'unica soluzione che viene 
avanzata è l'utilizzazione del
le acque superinquinate del 
fiume Oreto. un'operazione 
però ostacolata da una cir
colare del ministero della 
Sanità che vieta l'impiego a 
fini potabili di acque che 
contengono ' concentrazioni 
batteriche superiori al 5.000 
coli al litro. Ieri sera si è 
tenuto in prefettura un nuo
vo vertice nel tentativo di 
concordare l'adozione di mi
sure d'emergenza per fron
teggiare una situazione che 
di ora in ora si fa sempre 
più critica. 

Soddisfazione dei sindacati e del personale della PS 

I commenti sullo sciopero 
per la riforma della polizia 

ROMA — Lo sciopero gene
rale di un'ora dell'altro ieri. 
per sollecitare la riforma e il 
sindacato di polizia, ha avuto 
vasta eco nel paese e sulla 
stampa. I sindacati sono mol
to soddisfatti della parteci
pazione, che — rilevano gli 
esponenti della Federazione 
unitaria — ha a superato ogni 
nostra previsione, anche la 
più ottimistica ». e del dibat
tito nelle assemblee - (oltre 
duemila) che hanno positiva
mente caratterizzato una ini
ziativa che non ha preceden
ti nella storia del movimen
to sindacale europeo. 

L'astensione dal lavoro e 
gli Incontri nelle fabbriche 
hanno suscitato soddisfazione 
anche fra il- personale della 
P.S, che ha potuto verifica
re la serietà e la concretezza 
dell'impegno dei sindacati e 
dei lavoratori, a sostegno di 
una riforma come mezzo per 
rinnovare la polizia. 

Non tutti però, ed è natu
rale. hanno saputo o voluto 
apprezzare l'iniziativa della 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
Alcuni giornali sono anzi in
tervenuti pesantemente. Si è 
distinto ancora una volta 
quel « Geniale » di Montanel

li. che parla di « mani sulla 
polizia a colpi di sciopero ». 
di « autentico tentativo di 
prevaricazione » e punta il di
to accusatore sui sindacati. 
che pretenderebbero di « im
porre al governo e. al Parla
mento una soluzione del pro
blema della PS che fa a pu
gni con !a Costituzione ». 

Il Tempo di Roma rincara 
la dose, scrivendo che Io scio
pero di martedì « è sicura
mente illegittimo e incostitu
zionale ». Secondo il quoti
diano romano, noto per le sue 
simpatie verso la destra cle
ricale e fascista, la Federa
zione CGIL CISL-UIL si pro
porrebbe nientemeno di « ob 
bligare il Parlamento, ed in 
effetti lo obbliga — scrive il 
prof. Guido Zangaro — ad 
orientarsi verso la soluzione 
del problema del sindacato 
di polizia che essa aperta
mente rivendica ». 

Spetta naturalmente ai 
sindacati rispondere a queste 
assurde accuse. Tuttavia, di 
fronte a posizioni di questo 
genere, pericolose quanto de
boli, non possiamo taceitj. 

Con l'astensione di martedì 
— pli esponenti della Fede
razione unitaria lo hanno det

to con chiarezza — il movi
mento organizzato del lavo
ratori ha voluto in realtà sot
tolineare l'urgenza di una ri
forma, quella della pollala, 
sulla quale tutti concordano. 
e la necessita che sia rispet
tata. anche per 1 poliziotti. 
la libertà sindacale. SI è vo
luto con ciò a influire » sul 
Parlamento? Certamente. E" 
forse, questo, un delitto di 
« lesa patria »? Al contrarlo! 
Che 1 lavoratori si interessi
no (e si preoccupino) della 
riforma della polizia, è un 
fatto estremamente positivo. 
Significa che essi si sentono 
protagonisti della battaglia 
per difendere e rinnovare lo 
Stato repubblicano e 1 suoi 
corpi destinati alla difesa del
l'ordine democratico e della 
convivenza civile. <---.*. 

Non si possono compren
dere perciò i « profondi mo
tivi > di preoccupazione » 
espressi ieri dal £ Popolo ». il 
quale si chiede se il ricorso 
allo sciopero. « per influire 
sugli orientamenti del Parla
mento ». giovi « alla salute 
democratica del nostro siste
ma ». 

. s. p. 

Illustrata la posizione del PCI 

Di nuovo al Senato Tesarne 
del ticket per i medicinali 

ROMA — Il problema della 
introduzione del ticket nel pa
gamento del medicinali (una 
quota, cioè, a carico dell'as
sistito) è tornato ieri alla 
commissione sanità del Se
nato che ha al suo esame 
il Disegno di legge governa
tivo dove è prevista questa 
misura, che rappresenta. uno 
« stralcio » della riforma sa
nitaria in discussione alla 
Camera. 

La posizione del PCI è sta
ta esposta in un ampio in
tervento del compagno Mer-
zario, il quale ha anzitutto 
sottolineato che l'eventuale 
introduzione del ticket non 
può rappresentare un prov
vedimento isolato dal com 
plesso dei problemi che at
tengono ad una più generale 
riforma del sistema farma 
ceutico nel quadro del ser
vizio sanitario nazionale. 

Se il fine è quello — ha 
ricordato il senatore comuni
sta — della riduzione della 
abnorme spesa per 1 medi
cinali (duemila miliardi ti

ranno. dei quali U 70 per 
cento a carico delle mutue) 
occorre attuare provvedimen
ti organici e ben finalizzati: 
sarebbe infatti illusorio pen
sare all'efficacia di dissua
sione, se non ci si preoccu
passe di depennare dal pron
tuario i farmaci dannosi ed 
inutili, di sviluppare una sa
na educazione sanitaria, di 
impedire la prescrizione fa
cile e se non si ponesse fine 
nel contempo alla pubblicità 

Prima di procedere alla 
approvazione del Disegno di 
legge, ha detto Merzario. so
no necessarie alcune verifi
che: intanto sui criteri in 
base ai quali si è pervenuti 
a quantificare il gettito di 
280 miliardi previsto dal 
provvedimento. Il governo si 
e impegnato a fornire una 
risposta in tal senso che però 
non è ancora pervenuta. 

In secondo luogo è assolu
tamente necessario — e d'al
tronde cosi recita l'accordo 
di luglio ~ 11 raccordo con 
le altre misure indicate: la 

revisione del prontuario e la 
disciplina della propaganda. 
obiettivi che nell'intesa ven
gono considerati propedeutici 
alla introduzione del ticket. 
I comunisti propongono inol
tre di escludere dalla misura 

ì prodotti della cosidetta 
« prima fascia » (medicinali 
essenziali), di definire i cri
teri di applicazione u . ._ ,.J-
eonda, di considerare con 
precisione i casi di esonero 
che già sono previsti per le 
categorie meno abbienti e, 
Infine, di calcolare preventi
vamente le spese e le Incom
benze burocratiche, evitando 
sperperi e procedure mac
chinose. 

Per comprendere la entità 
del problema ricordiamo che 
nel 1976 risultano vendute 
335 milioni e S77 mila con
fezioni della prima fascia per 
un totale di 696 miliardi e 
336 milioni e 925 mila del
la « seconda » per un totale 
di 925 miliardi. 

n. e. 


